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SETTIMANA SINDACALE 

Il valore dello sciopero 
I):il possenti- sciopero Re-

se r a l e (li giovedì emergono 
due indicazioni di grande va
lore. La prima riguarda la 
capacità di tenuta della clas
se operaia di fronte a una 
situazione caratterizzata da 
una grave crisi economica 
clic ha durissimi riflessi sul
le condizioni di vita e di la
voro delle masse popolari, 
dei ceti medi produttivi. 

Il grande padronato e. per 
altro \erso, il governo han
no contato molto sul possi
bile logoramento del movi
mento sindacale. L'ostinazio
ne della Confindustrìa che 
per mesi ha resistito su posi-
rioni negative per quanto ri
guarda l'unificazione del 
punto di contingenza e la 
garanzia del salario nei casi 
<ll ristrutturazione, trova ori
gine anche in una valutazio
ne errata della capacità di 
lotta dei lavoratori, nel ten
tativo di far passare una li
nea di arre t ramento sindaca
le facendo leva sulla minac
ela della disoccupazione di 
massa 

Cosi da parte del governo 
ci si è illusi che la semplice 
apertura su qualcuno dei 
problemi posti nella piatta
forma sindacale, le pensioni 
per esempio, potesse far de
viare il movimento dal per
seguire l'obiettivo di fondo: 
quello cioè di nuove scelte 
nella politica economica e 
sociale. 

Lo sciopero di giovedì, la 
Bua ampiezza, la sua fona 
democratica e unitaria, do
vrebbero aver tolto queste 
illusioni a chi le nutriva an
cora. 1 sindacati e i lavora
tori sono ben decisi a bat
tersi per realizzare gli obict
tivi posti. Tutti i passi in 
avanti che si sono avuti fino 
ad oggi (la conquista in pri
mo luogo dell'accordo per 
la contingenza e l'intesa 
per la garanzia del sala
rio) del resto, non sono 
graziose elargizioni ma sono 
stati resi possibili solo con 
la lotta. Ma — come hanno 
riaffermato i segretari gene
rali della Federazione Cgil, 
Cisl. UH nel corso della con
ferenza stampa che ha pre
ceduto lo sciopero — la piat
taforma sindacale è indisso
lubile. La lotta perciò, an-

STORTI — Un gover
no che non decide 

che quando saranno stati ot
tenuti i risultati che sono 
stati prefissi per i bassi red
diti e per la contingenza, 
continuerà sui grandi proble
mi di sviluppo del Paese. 

Lo hanno detto con forza 
milioni di lavoratori nel cor
so delle grandi manifestazio
ni, quando hanno rivendicato 
una diversa politica degli in
vestimenti, misure innovatri
ci per la ripresa dell'edili
zia, per le riforme e le tra
sformazioni in agricoltura, 
per la rinascita del Mezzo
giorno. Lo hanno ribadito nei 
comizi i dirigenti sindacali 
quando hanno ricordato, co
me ha fatto Storti, segreta
rio generale della Cisl. che 
« il governo non ha deciso 
gli interventi indispensabili 
per la ripresa produttiva » e 
che « saranno necessarie an
cora azioni di lotta ». 

Del resto sono anche i fat
ti di questi giorni che indi
cano l'urgenza di misure co
raggiose e rinnovatrìci. Alla 
Fiat si è arrivati a una nuo
va, faticosa intesa sulle con
seguenze delle riduzioni pro
duttive, alla Pirelli di Setti
mo Torinese sono state 

- Più go
dei governa 

chieste circa tre settimane di 
cassa integrazione H in al
tre decine di aziende si se
gnalano sospensioni e licen
ziamenti. 

II tema tli una qualificata 
ripresa produttiva, delle ne
cessarie riconversioni quin
di, richiede un mutamento 
di rotta nelle scelte del go
verno e del padronato. 

La seconda indicazione ri
guarda lo sviluppo del pro
cesso unitario. Lo sciopero 
generale di giovedì ha di
mostrato quanto grande sia 
la forza dell 'unità e quale 
capacità di attrazione essa 
abbia anche su altri strati 
sociali e categorie che, nella 
giornata di lotta, si sono 
schierate con la classe ope
raia. 

Dallo sciopero viene dun
que nuovo slancio all 'unità, 
al dibattito in corso nelle fab
briche, fra i quadri dirigenti 
del movimento sindacale, nei 
consigli di fabbrica e nei 
quartieri; vengono riconfer
mati — come ha detto 11 
compagno Luciano Lama — 
• la volontà unitaria e l'impe
gno a far progredire fin da 
ora II processo che dovrà 
portare all'unificazione sin
dacale in tempi brevi ». 

Ciò è tanto più importante 
nel momento in cui prende 
nuovo fiato l'offensiva anti
unitaria sia all ' interno sia 
all 'esterno del movimento 
sindacale. Proprio ieri alcuni 
esponenii della Cisl, un grup
petto del tutto isolato, han
no chiesto la convocazione 
straordinaria del Consiglio 
generale di questa Confede
razione, proponendo il com
pleto ribaltamento della li
nea fino a oggi perseguita 
e, praticamente, la fine del
l'autonomia del sindacato dal 
governo e dai partiti gover
nativi. Sartori addirittura 
pretende che a base della 
« analisi » siano prosi i do
cumenti della CEE e le di
chiarazioni programmatiche 
del presidente del Consiglio. 

Non è certo questa « pat
tuglia isolata » che preoccu
pa, ma le forze che la ispi
rano e il ruolo di rottura che 
queste hanno assegnato a 
certi uomini. 

L'assemblea del Palazzo dello Sport mette in evidenza un grande potenziale di sviluppo 

Lrimpegno coop per la ripresa 
L'impresa autogestita, una realtà nuova ed in espansione - Il governo deve passare dall'indicazione delle priorità ai fatti per attuare i mutamenti di cui il 
paese ha bisogno • La recessione economica richiede immediate decisioni • Una delegazione, guidata dal compagno Berlinguer, ha assistito ai lavori 

Alessandro Cardull 

Iniziativa dei senatori comunisti 

Chieste modifiche 
alla politica 

agricola della Cee 
Sollecitato l'intervento del governo in vista della 
discussione sui prezzi - Porre fine all'azione contro 

i piani delle Regioni 

I senatori comunisti Cipolla, Colajannl, Del Pace, Lcvigni, Ar-
tioli. Baciccii! e Zavaltim hanno rivolto una interpellanza ur
gente ai ministri del Bilancio, del Tesoro. dell'Agricoltura e per 
le Regioni, chledcnoo di conoscere in primo luogo a quanto am
montano i pagamenti effettuali dal nostro Paese alla O e a saldo 
della differenza fra le spese effettuate a favore della nostra 
agricoltura e i contributi dovuti al FVoga. In particolare si in
tende supere a quanto ammonta il saldo negativo per il 1974 e 
se sono «Ulte effettuate previsioni per il 1975 In base al bilancio 
della Comunità, recentemente approvato, ed alle proposte di 
nuovi prezzi agricoli avanzate dalla Commissione esecutiva. 

Subito dopo si sottolinea l'esigenza di conoscere quale azione il 
governo italiano intende svolgere a salvaguardia oltre che della 
nostra agricoltura, della nostra economia e della nostra bilan
cia dei pagamenti, per modificare radicalmente la politica agri
cola di mercato. Essa da un lato discrimina le nostre esporta
zioni agricole (ortofrutticole e viticole) e, dall'altro, ci costringe 
a pagare a costi più alti del mercato mondiale i prodotti del
l'allevamento che costituiscono l'aliquota di gran lunga maggiore 
delle nostre importazioni alimentari. Rilevata l'esigenza di in
trodurre, a difesa del -eddito dei coltivatori, un efficiente siste
ma di integrazione diretta che tenga conto delle diversità esi
stenti tra le \aric zone della comunità, si chiede di conoscere se 
il governo ha valutato, nel suo complesso, i riHcssi degli au
menti dei prezzi proposti dalla Commissione esecutiva sul costo 
della vita, sulla bilancia dei pagamenti e dei nostri conti di 
dare e avere con il Fcoga. nonché sull'effettiva loro efficacia 
nei confronti dei produttori agrìcoli italiani. 

Nell'interpellanza infine si domanda quali iniziative il governo 
italiano intende adottare per porre line (specie dopo le proce
dure iniziate dalla Commissione esecutiva di Bruxelles contro le 
leggi regionali del Lazio. Lombardia. Trentino. Puglie, Toscana. 
Sicilia. Calabria. Liguria e Campania a favore della zootecnia 
in crisi tra l'altro a causa della politica comunitaria) alla Incre
dibile e purtroppo finora tollerata pretesa della burocrazia comu
nitaria di impedire l'adozione di misure democraticamente ela
borate in vista di situazioni particolari di crisi e di deficienze 
ambientali e strutturali. 

L'interpellanza ha carattere di urgenza, anche in considera
zione della prossima ripresa (il 10 febbraio prossimo) delle trat
tative in sede comunitaria sulla proposta della Commissione ese
cutiva in materia di prezzi agricoli, di montanti compensativi 
e di altri provvedimenti connessi. 

Importanti novità dalla conferenza di Montecatini 

Coldiretti DC: matrimonio in difficoltà 
Se Bonomi è riuscito a salvare, almeno parzialmente, il collateralismo elettorale con lo scudo crocialo, Fanfani deve stare attento: la crisi di 
fiducia è tult'altro che superata - La Federconsorzi sacrificata - Un dibattito largo e un bilancio tutto sommato positivo - Motivi di riflessione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25. 

Martedì 21: «Con la DC in 
difeaa della gente del campi », 
mercoledì 22: « La Coldiretti 
si rinnova ma non cambia 
strada»; venerdì 24: «Auto
decisione del coltivatori in ar
monia con la DC ». Cosi 11 
quotidiano democristiano ha 
titolato lo corrispondenze del 
proprio Inviato a Montecati
ni. Titoli tormentati e in par
te anche bugiardi, o pieni di 
forzature improntate a un ot
timismo « a tutti 1 costi ». In 
realtà, per la DC la conferen
za d'organizzazione della Col-
diretti e stata una sofferenza. 
Bonomi ha salvato il cosiddet
to « collateralismo », ma non 
ha potuto Impedire che il 
partito fosse praticamente 
messo sotto accusa e a volte 
anche in maniera pesante. E 
soprattutto ha dovuto Incassa
re gli attacchi alla Federcon
sorzi. una valanga di gravi 
addebiti. 

Il collateralismo è salvo, ma 
I rapporti di un tempo sono 
seriamente incrinati. La Coldi
retti, come « feudo » della DC, 
lia subito un duro colpo. I 
giovani che si sono battuti co
raggiosamente per fare della 
organizzazione un .sindacato 
autonomo dal partiti e dal go. 
verno sono stati soltanto ap
parentemente sconfitti: In ef-
tetti la conferenza di Monte
catini è destinato a segnare 
II punto di avvio di un rap
porto nuovo, contrattato, so
stanzialmente più autonomo 
nel confronti del partito di 
maggioranza relativa. 

Il bilancio de! dibattito, al 
di là. delle conclusioni opera-
Uve che il Consiglio nazionale 
trarrà nella sua riunione con
vocata verso la fine di feb
braio (Bonomi l'ha promesso 
formalmente proprio per tran
quillizzare tutti coloro ai quali 
era sorto 11 legittimo sospetto 
di una larga e democratica 
discussione promossa per far 
sfogare la base ma non per 
cambiare davvero) è senza al
cun dubbio positivo. Vediamo
ne 1 punti principali. 

1) La Coldiretti come « di
ga » anticomunista non fun
ziona più. Qualcuno addirittu
ra ha parlato di « ponte ». Po
chi gli accenti vecchia manie
ra e soprattutto non sottoli
neati da applausi. Nel confron
ti del PCI è stata svo'ta una 
polemica In termini che si 
possono definire civili. Meri
to di Bucclarclll Ducei, relato
re por lo meno insolito per 
una organizzazione come la 
Coldlrettt, ma merito anche di 
una assemblea che non avreb
be sopportato diversivi, tanto 
• ra Impegnata a cercare una 
nuova Identità i>cr una orga
nizzazione forte o maggiori-
Ulta, fin che si vuole ma chia
ramente In crisi. 

2) Per la prima volta è sta

ta fatta ufficialmente una 
chiara, e non certo superflua, 
dichiarazione di antifascismo, 
nel cui quadro si e ricordato 
persino U sacrificio del sette 
fratelli Cervi, contadini e co
munisti. 

3) La Federconsorzi, noto 
carrozzone bonomlano, è stata 
al centro di un duro attacco. 
Tutta la annosa polemica con
dotta dal comunisti, dal sin
dacati, dalle organizzazioni di 
sinistra, nelle più varie sedi, 
verso la gestione della Feder
consorzi. è rimbalzata nel di
battito che unanimemente si è 
concluso con la richiesta di un 
ritorno alle origini o, per me
glio dire, agli effettivi compiti 
Istituzionali. I consorzi agra
ri devono diventare cooperati
ve di base, la Federconsorzi 
una grande cooperativa di se
condo o terzo grado. I colti
vatori soci devono poter con
tare. 

4) Se l'unità del movimento 
contadino resta un obiettivo 
ancora Improponibile per la 
maggioranza della Coldlrettt, 
tuttavia la conierenza ha di
chiarato, e anche qui alla 
unanimità, una disponibilità 
al dialogo, al confronto e a 

iniziative unitarie su singoli 
problemi con le altre organiz
zazioni contadine e con 
1 sindacati dei lavoratori di
pendenti, non visti plii come 
avversari (l'antlopcraismo ri
sulta anch'esso largamente de
bellato), ma come validi in
terlocutori soprattutto net 
quadro della battaglia rlfor-
matrice. Il fatto che 11 mes
saggio della Alleanza del con
tadini sia stato sottolineato da 
un caldo applauso, dice pure 
qualcosa. E' una grossa novità. 

5) Chiaro è 3tata la scelta 
cooperativistica, — presentata 
dopo anni di sciocca esaltazio
ne dell'individualismo econo
mico — come idea vincente 

Forte anche la spinta all'as
sociazionismo e a una Integra
zione del vari momenti — la 
politica del prezzi ha una sua 
ragion d'essere ma deve es
sere finalizzata a uno svllup. 
pò dell'azienda e del settore 
che come fine si ponga la pos
sibilità di fornire al mercato 
prodotti che non costino l'oc
chio della testa. Anche qui le 
novità sono Importanti, anche 
se sono meno evidenti. 

Romano Bonifacci 

Contratto petrolieri: 
domani le trattative 

Riprendono domani, presso 
la Confindustrìa, le trattati
ve per 1! rinnovo del contrat
to di lavoro del 30 mila petro
lieri, metanieri e del gas pe
troli liquefatti, delle aziende 
private. La piattaforma ri-
vendicativa chiede l'unifica
zione dei contratti; l'alferma-
zlone del diritto di contratta
zione a livello aziendale delle 
condizioni di lavoro; il dirit
to di contrattazione del pro
cessi di ristrutturazione: la 
determinazione degli organi
ci In funzione della rigorosa 
applicazione dell'orario d| la
voro, per coprire le assenze 
per malattie e infortuni e per 
consentire 11 pieno godimen
to delle ferie e delle festivi
tà: un nuovo sistema classi
ficatorio basato su sette livel
li di c'assìflca, 40-50 ore per 11 
diritto allo studio e 11 ricono 

A ROMA ELETTRICI, ELETTROMECCANICI, LAVORATORI DELLA RICERCA 

Il 31 manifestazione per una nuova 
politica nel settore dell'energia 

sclmento infine del Consiglio 
di fabbrica. 

Dalle dichiarazioni del rap
presentante padronale della 
Asnlp sono emerse posizioni 
drasticamente negative, con 
motivazioni in cu] l'Intransi
genza si accompagna ad una 
Incredibile incapacità di ve
dere e concepire i rapporti 
sindacali e di lavoro in ter
mini che siano diversi dal pa
ternalismo e dall'autoritari
smo. Pe si aggiungono le mi
naccio1"' dichiarazioni fatte 
dal 0 ' / avoce dell'associazio
ne padronale contro 11 ricor
so allo sciopero, dopo 11 primo 
incontro, si ha chiara l'Idea 
di quanto sia difficile avviare 
una trattativa costruttivi. Ma 
; lavoratori .sono intenzionati 
« conquistare tutti 1 contenu. 
i' qualificanti della p.atlafor-
ma 

Il 31 gennaio si svolgerà 
a Roma una grande manife
stazione del lavoratori elet
trici, del settcre elettromec
canico e della ricerca. La 
vertenza del lavoratori elet 
trlcl sul temi della politica 
energetica e del recupero sa
lariale è ormai aperta da sei 
mesi, senza aver trovato una 
soluzione complessiva per lo 
atteggiamento di chiusura 
delle controparti: ENEL, mu
nicipalizzate, aziende autopro-
duttrlcl. centri di ricerca 
CISE, CESIN ISMES 

Sulla parte riguardante gli 
obiettivi di una diversa poli
tica energetica, contenuti nel
la stessa piattaforma gene
rale della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. la battaglia della 
categoria e dell'intero movi
mento ha ottei.uto alcuni Im
portanti risultati, come la ri
duzione delle turine elettri
che e un impenno del mini-
atro dell'Industria a discutere 
suurll Investimenti per le nuo. 
ve centrali. Resta aperta tut
ta la parte della vertenza sul 
problemi economico • norma
tivi. 

La vertenza del lavoratori 
elettrici si collega strettamen
te a quella dei metalmeccani
ci delle aziende elettromecca
niche e del lavoratori delia 
ricerca sul temi della co
struzione di nuove centrali 
termoelettriche e nucleari e 
sul ruolo che nella progetta
zione devono svolgere 1 cen
tri ENEL, il CNEN e gli altri 
centri di ricerca del Paese. 

I lavoratori elettromeccani
ci hanno aperto da alcune 
settimane una vertenza Ime 
gratlva che contiene, come la 
piattaforma degli elettrici, 
obiettivi di sviluppo di que
sto Importante settore, contro 
la prassi fin qui seguita dal-
l'ENEL di ordinare centrali 
«a chiavi In mano» favoren
do t monopali statunitensi e 
tedeschi. 

I lavoratori del settore ri
cerca, In lotta anch'essi da 
qualche tempo, ninno Indetto 
uno sciopero di 8 ore per il 
31 gennaio per 1 problemi 
del settore; con l'adesione al
la manifestazione essi Inten
dono sollecitare la soluziono 

alla ricerca con particolare 
riferimento allo sviluppo nu
cleare. 

L'obiettivo comune è quin
di quello di Imporre un piano 
di sviluppo della produzione 
di energia elettrica adeguato 
alla esigenza di un diverso 
sviluppo del Paese, metten
do in grado l'Industria elet
tromeccanica italiana — con 
il supporto di un riassetto e 
di una crescita della ricerca e 
della progettazione su questo 
terreno, potenziando e del'.-
nendo 11 ruolo del centi-' 
ENEL. CISE. CESI. ISMES, 
del CNEN e degli altri cen
tri — di ror fronte alle com-
messe di centrali termiche e 
nucleari. 

La giornata di lotta nel tre 
settori acquieta quindi un 
grande valore m'gllaia di la
voratori, partendo dalla jc 
de della Direzione ENEL. ,.i 
piazza Verdi, si recheranno 
in corteo al ministero del Ln 
voro e a quello dell'Industria, 
Porteranno la loro protesta 
e le loro proposte per far 
uscire 11 Paese dalla grave 

delle gravi questioni relative | crisi energetica che attraver

sa Questa crisi è da un lato 
conseguenza degli errori del
l'attuale direzione dell'ENEL 
che ha portato avanti una 
polìtica improntata a ristret
ti e burocratici criteri azien
dalistici, senza assolvere al 
ruolo che la legge di nazlo-
nalizzazlo.-.e affidava all'ente: 
dall'altro è il risultato delle 
pressioni del petrolieri 

Massimo Calanca 

Sciopero 

articolato 

dei grafici 
La segreteria nazionale del

la FILPC comunica che, a 
seguito della rottura dello 
trattative per 11 rinnovo del 
CCNL del grafici periodici e 
commerciali avvenuta 11 10 
gennaio scorso, le lotte pre. 
seguiranno con ulteriori dodi
ci ore di sciopero articolato a 
partire dal 27 gennaio all'O 
febbraio. 

, «Questo, come non mal. è 
t 11 momento della cooperj.zio-
i ne»: l'alfcrma/ionc fatta dal 
J presidente della Lega, Vin 

cenzo Gaietti, nella relazione 
trovava riscontro visivo nel
l'assemblea nazionale del pre-

j sldentl che si è riunita Ieri 
I a Roma, al Palazzo dello 

Sport. Più di 10 mila presen
ti con una rappresentanza che 
include, per la prima volta, 
una presenza estesa del Mez
zogiorno. A! peso nuovo del 
movimento cooperativo, alla 
sua volontà e possibilità di 
contribuire a risolvere la cri
si, ha fatto riscontro la pre
senza dei rappresentanti del 
grandi partiti e organizzazio
ni popolari. Il segretario ge
nerale del PCI, Enrico Ber
linguer, ha voluto manifesta
re Il grande Interesse con cui 

I comunisti seguono 11 movi
mento cooperativo partecipan
do personalmente a tutta la 
seduta. Ha seguito 1 lavori 
anche 11 compagno Luciano 
Barca. Il PSI era rappresen
tato da Aldo Venturini; Il 
PRI da Aldo Battaglia: la 
CGIL da uno del segretari, 
Giuseppe Vignola. 

Hanno inviato rappresen
tanti all'assemblea la Confe
derazione Cooperative — Il 
cui presidente, Livio Malfetta-
nl, ha fatto pervenire un mes
saggio ln cui ricorda le Indica
zioni del recente congresso fa
vorevoli all'unità — l'Associa
zione Generale Cooperative e 
II movimento ACLI-Casa. 

L'on. Valdo Magnani, assu
mendo la presidenza dell'as
semblea, ha espresso la par
tecipazione del cooperatori al 
lutto per gli agenti di polizia 
uccisi a Empoli da un cri
minale delle trame nere. La 
cooperazlone. ha ricordato 
Magnani, è radicata nell'an
tifascismo e nella democra
zia, costituisce una parte at
tiva dello s:h!eramento che 
si batte per lo sviluppo della 
democrazia. 

L'assemblea del presidenti 
delle cooperative (10 mila so
no quelle che aderiscono alla 
Lega, con 2 milioni di soci), 
è la più ampia che sia mai 
stata convocata. Essa ha lo 
scopo di preparare le assem
blee annjali di bilancio e, 
allo stesso tempo, di sottoli
neare la necessità di un rin
novato Impegno di lotta e 
pressione di fronte ad un» 
situazione estremamente gra
ve. Il governo Moro, ha detto 
Galetttl nella relazione, ha 
mostrato consapevolezza della 
gravità della crisi ma alle di
chiarazioni « non sono ancora 
seguiti sufficienti atti con
creti ». Lo stesso programma 
governativo risulta inadeguato 
« In quanto tutto Imperniato 
su obiettivi di breve termi
ne e di carattere solo congiun
turale e settoriale ». Tutto 
questo mentre « la recessione 
6 divenuta ormai una dura 
realtà » dopo che ad ottobre 
la produzione è calata del 
12 per cento. 

Le difficoltà sono scontate 
dai cooperatori in quanto cit
tadini ma anche In modo spe
cifico come soci. Le imprese 
cooperative di produzione, ad 
esempio, hanno 100 miliardi 
di crediti verso enti pubblici 
resi Inesigibili dal blocco del
la spesa pubblica. Decine di 
cantieri edilizi promossi da 
cooperative di abitazione so
no fermi e la disoccupazione, 
che già Incide in questo e al
tri settori, minaccia anche 
cooperatori dopo un anno di 
blocco del credito. L'esigenza 
del rilancio, da tutti condivi-
sa, e traducibile In concrete 
azioni soltanto seguendo nuo
vi indirizzi. 

Il privilegio alle esportazio
ni, ad esemplo, porta In un 
vicolo cieco perché — ha ri
levato Gaietti - è ormai 
chiaro che le caratteristiche 
della crisi economica che ha 
coinvolto tutto 11 mondo ca
pitalistico sono tali da ren
dere problematico, anche a li
vello del più ampio mercato 
mondiale, lo sbocco delle mer
ci tradizionali ». Bisogna pro
durre merci diverse, per l'In
terno e l'estero, e questo ri
chiede « una ristrutturazione 
dell'Intero apparato produtti
vo Italiano» quindi «una de
cida volontà di Intervento al
l'interno ». L'aumento delle 
esportazioni conseguito nel 
1!>74 è stato ottenuto « grazie 
all'espediente doloroso di una 
svalutazione di fatto della li
ra, che supera ormai il 20r'n. 
e quindi al prezzo di un for
te abbassamento del potere di 
acquisto della moneta e del 
livello di vita degli Italiani ». 

« L'on Moro dovrebbe ricor
dare — ha proseguito Gaiet
ti — l'esperienza amara di 
una ripresa da lui guidata, e 
Cloe quella successiva alla cri
si del fi3-C4, che pure era di 
proporzioni meno gravi del
l'attuale. Ebbene, quell'espe
rienza dimostra che In assen
za di una rigorosa politica ri-
formatrice 11 paese non e ln 
grado di conssrvare una ca-
pajltà competitiva Internazio
nale e soddlsiare contempo
raneamente le giuste esigenze 
di crescita civile delle masse 
popolari ». E' quindi necessa
rio intervenire per soddisfare 

I in forma economicamente ri
gorosa e al tempo stesso qua
litativamente migliore 1 bi
sogni popolari. E questo com
porta le riforme, l'estensione 
dell'area di consumo sociale, 
Ciò è possibile ln due modi 
« reperendo tutte le risorse | 
che sono ancora mobilitabili 
nc-U'econom.a. e indirizzarle 1 
verso rigorose priorità rifor- i 
matrici: attuando fin d'ora I 
tutta la parte che non costa l 
delle riforme». 

Il governo stesso lia Indi
cato le quattro priorità (ener
gia, edilizia, agricoltura, di
stribuzione) • ebbene, tolto il 
settore energetico, negli altri ' 
tre campi le imprese coopera- | 
tlve costituiscono una « gran- i 
de potenza». Chi pub mettere j 
a coltura I 5 milioni di ettari | 
abbandonati? Caletti rileva 
che « Il movimento cooperati
vo ha tutte le "arte In rego- | 
la perchè gli venga affidata ' 

questa funAom'- (--.empi di 
Imprese agricole floridlss.ine. 
una provata capacita impren
ditoriale, assenza di imi spe
culativi a. Il che vale per tutu 
gli aspetti della riorganizzazio
ne economica dell'agricoltura. 
Organizzatrice degli utenti 
della casa la cooperazlone e 
ln grado di fornire il punto di 
forza nell'attuazione dei pro
grammi pubblio nell'edilizia e 
chiede di garantirne 11 finan
ziamento (120 miliardi di pro
getti cooperativi in esecuzio
ne), per l'oggi e i prossimi 
anni, nell'ambito della legge 
865 di riforma (sono pronti al
tri progetti cooperativi per 
200 miliardi). 

La selezione del credito a 
fini soclall-produttlvi trova, 
nell'Impresa cooperativa. Il ca
nale che offre oggi le maggio
ri garanzie di giusto Impiego 
delle risorse. Lo dimostra an- ; 
che 11 fatto che. grazie ad una I 
gestione rigorosa, le imprese 
cooperative hanno retto me-
gllo delle altre a 12 mesi di 
blocco del crediti bancari. 
yuesto vale In tutti i settori, 
dall'agricoltura alla piccola in
dustria. L'Impegno cooperati
vo nel Mezzogiorno, la sua 
presenza nella lotta al caro
vita sono altrettante garanzie 
del giusto Impiego delle risor
se finanziarle che il movi
mento rivendica. 

Il relatore ha delineato per 
le prossime settimane una va
sta area di impegni: cinque 
manifestazioni interregionali; 
la preparazione di una confe
renza della distribuzione com
merciale; lo sviluppo degli or
ganismi nel campo dell'Infor
mazione e della cultura: l'ap
profondimento del rapporti u-
nltarl fra confederazioni coo
perative. Proprio Ieri si è con
clusa l'assemblea costitutiva 
dell'Associazione cooperative 
del servizi, in cui si uniscono 
1500 organismi con 30 mila 
soci, per lo sviluppo dell'auto
gestione nel settore del tra
sporti di merci e delle manu
tenzioni. 

La relazione di Gaietti è sta. 
ta fatta propria dall'assemblea 
come base di lavoro Insieme 
ad un documento politico con
clusivo dopo alcuni interventi 
sulla distribuzione, l'agricoltu
ra, l'edilizia. Da oggi l'impre
sa cooperativa, ln cui Interes
se economico e sociale sono 
strettamente uniti, si colloca 
più che mal nelle posizioni 
avanzate dello schieramento 
che si batte per Imporre nuo
ve soluzione alla crisi 

Il governo deve intervenire 

4 mila ferrovieri 
vanno in pensione: 

organici in crisi 
L'esodo previsto nei prossimi mesi - Attualmente 
già pesante il ritmo di lavoro che potrebbe diven
tare insopportabile con l'anno santo - Non sono 

state rispettate le leggi e gli accordi 

r. s. 

Trasporto aereo: 

i lavoratori 

in assemblea 
Indetta dalla Federazione 'ini-

tana aereo-trasporti avrà luogo 
a Roma il 28 p 29 gennaio, 
cinema Colosseo, la prima 
scmblea nazionale del consigli 
di fabbrica del settore del tra
sporto aereo. Vi prenderanno 
parte 700 delegati di base per 
disculore e appianare l'ipolesi 
dì p'.-ittafo-ma por il contrailo 
l'iiico di tu'ti i la\oratori del 
trasporto aereo e per la nfor 
ma del sctlore nell'interesse del
lo s\ ihippo economico del paese. 

Si aggrava la situa/..one 
deg.i organ.ci nelle ferrovie. 
L'attuale, noi* vole mancan
za di personale. Infatti, di
venterà molto pesante nel 
prossimi me.si, in conseguen
za del pensionamento di ol
tre 4 mila lavoratori 

La grave carenza di perso
nale determina - precisa 
una nota della federazione 
unitaria del ferrovieri CGIL, 
CISL. UIL — conseguenze 
negative ln tutti 1 settori 
fondamentali: 

1) In quello della circola
zione treni, ove irla oggi non 
trovano applicazione le leggi 
e gli accordi sull'orario di 
lavoro, sui riposi, sui turni. 
La situazione potrebbe di
ventare ancor più drammat,-
ca, una volta aumentato 11 
numero del tren., che in que
sti anni è rimarlo pratica
mente invariato nonostante 
l'incremento annuo del traf
fico viaggiatori ioan al 4 3 
per cento" e anche In vista 
de: programmi di sviluppo 
e di intensificazione del traf 
fico con l'anno santo. 

2) In quello del lavori e 
della trazione dove la caren
za di personale determina ri
tardi e rinvìi di lavori di ri
parazione e di manutenzione 
delle linee, di impianti, di lo
comotori, di carri e vetture. 

3) Nel settore tecnico e di
rigenziale assolutamente In
sufficiente per la progetta
zione, controllo e attuazione 
dei plani ferroviari di Inve
stimento, per cui ancora og
gi si debbono registrare non 
pochi ritardi nella effettua
zione delle stesse opere pre
viste dal piano decennale 
1962-72 e nel successivo pla
no ponte. 

La mancanza di volontà 
politica per realizzare la co
pertura degli organici — pro
segue la nota — è evidenzia
ta dal fatto che si e molto al 
di sotto dell'impegno sotto
scritto dal ministro del Tra
sporti nel luglio 1974 che 

il I prevedeva 11 raggiungimento 
delle 223 mila unità ne! no
vembre 74 e di 227 mila uni
tà nel maggio 7"> 

Ne può essere invocalo dal
l'azienda e dal ministero il 
fatto che le modifiche legi
slative, le quali permettono 
una p.ù sollecita .soluzione 
del personale mancante, non 
sono state ancora approvate 
da) Parlamento. Ciò perche, 
a fronte della manifestata 
volontà del Senato di appro
vare gli emendamenti appor
tati al disegno di legge n. 
1380. non ha corrisposto né 
corrisponde la stessa volontà 
politica del ministero del 
Trasporti. 

! La Federazione unitaria, 
j mentre auspic« che l'ottava 
1 commissione del Senato ap. 
I provi quanto prima il dise

gno di legge 1580 e gli emen-
i damenti relativi agli organi-
1 ci del personale FS, denun

cia .ill'opin.one pubblica l'In-
.senù.bilità del m.ni^'.ro e del 
governo alla soluzione del 
problema degli organici, che 
potrebbe creare disagi ci 
paese 

Il problema degli organ.c: 
!• d'altronde uno degli aspot 
li attorno ai quali si e svi
luppata m questi ultimi ami 
l'iniziativa dei Jerrovien per 
un servizio efficiente e col
legato alle esigenze delle 
grandi masse degli utenti 
L'altro grande tema e quello 
degli investimenti nelle fer 
rovie (2 mila miliardi In "i 
anni) da realizzare presto e 
bene. 

A Portovosme 

Muore 

un operaio 

investito 

da una gru 
CAGLIARI, 2S 

Un g.ovane operalo. Dino 
Collu. di 32 anni. abiUinle 
a Narcao tCagl.arl». ^ dece 
duto in un infortun.o sul 
lavoro accaduto nella zona in
dustriale del Sulcis-Igleslente. 
L'operalo lavorava all'.nterno 
di uno stab.llmeiv.o di Porto-
vesme quando una grossa gab
bia di ferro carica di mate
riale si e .sganciala da una 
gru e nella caduta lo ha in
vestilo in pieno. Soccorso da. 
compagni di lavoro D.no Col
lu è stato t-a.sportaio al cen
tro traumatolog.co de'.l'IN'ATL 
di Iglesias, ma v. e g jnto 
cadavere. 
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Martedì il comitato 
direttivo della CGIL 

Il Comitato direttivo della 
CGIL si riunisce martedì 2S 
gennaio alle ore 9 (presso la 
CGIL) per discutere il se
guente o-dlne del giorno: 
« Esame della situazione sin
dacale ». La relazione sarà 
fatta dal compagno Rinaldo 
Scheda. 
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En;o Coltoti 

lUtorate 
Adriatico 
n«l Nuovo Ordln» . 
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la banca al tuo servizio 
dove vivi e lavori 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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